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Pare , chefi tratti del baciode’ piedi, ma quel Villofis forfe indica del-
le rufticane Calzette,, fe non che una Chiofa antica dice: Nam habebar
Chiffones in pedibus. Puod eflere , che una volta fervifiero a’piedi, ma
che poi paffaflero a coprir anche le gambe. E qui mi fia permeflo di di-
1€ portar io opiniene, per non dire di pili, che1 Secoli remoti ignoraf-
fero I’ Arte di fabbricar Calzette con fili. di ferro , o di teflerli con una
macchina ingegnofa , come fi fa a’ noftri di o di feta, o dilino, o di ca-
nape . Certoe, chei Romani antichi portavano bensi de’ Calzari in pie-
di,, ma lafciavamonude le gambe, ed anche le ceicia , :abborrendo le Bra-
che come cofada Barbari. La Toga, o altra vefte copriva la nudita. Chi
voleva coprir le gambe, ufava perones, ocreas , udones , cothurnos., chia-
mati da noi Stvali, Stvaleti, Borgacchini , alcuni de’ quali giugnevano
fino al piede , ‘ed altri coprivano la:metd della gamba. Ma non manca-
vano alcuni meno fcrupolofi, che adoperavano le Brache {cendenti fino
al piede. Particolarmente i Popoli Orientali, ei Barbari del Settentrione,
gli Ungheri, ed altri fi fervivano di Brache. Mai Longobardi, per atte-
itato di Paolo Diacono Lib. 1V. Cap. 23. Ceperunt Hofis ( Stivali ) uu,
Juper quas equitantes Tubrugos ( o Tubrucos ) birreos mittebant : [ed hoc de

omanorum canéueluaine eraxerunt.' Penfa il Du-Cange ,; che i Tubrugi u-
fati prima da i Romani foffero ftivaletti. di lana tirati fopra gli ftivali di
cuoio. Sant’Ifidoro ftimd che foffero. appellati Tubruci quod wibias brac-
casque tegant ; o pure come notd il Voflio, Tubraci , quod a braccis ad
e2ibias ufque perveniant. Nella Colonna Traiana fi veggono Barbari colle
Brache , che arrivano fino aitaloni. E per verita tutto cio, che preffo
gli antichi fi truova di coprimento delle gambe, confifteva in pelli , pan-
no, otela, che ficuciva, ma fepza che f1 adartaffe alla figura delle gam-
be , come fuccede oggidi. Tanto pili fon’io tratto a queita opinione , dall
avere offervato, che fe anticamente fi volevano coprire le gambe , o per
guardarle dal freddo , © per Luflo, o perinfermita, furono folamentein
ufo le Fafce , che artificiofamente fi aggiravano intorno ad effe gambe.
Erano quefte di lana, o di lino, fors’ anc%e di feta il qual coftume non-
dimeno veniva riprovato da gli aufteri Romani. Sono parole di Quinti-
liano nel Lib. XI. Cap.: 3. Palliolum & Fafcias , quibus crura veftiuntur,
& focalia ; & aurium ligamenta ; fola excufare poteft valetudo. Anche Ora-
zio nella Satira Il. nomina. - b

..... .~ infionia morb:

Fafciolas , cubu'a?,“ focalia - - -

Ma a poco a poco que’ Cappuccini Pagani , cioé i Romani impararono
da Augufto: Cefare a coprir le gambe con Fafcie , e a non ifprezzar le
Brache . All’antica ufanza prevalfe I' eloquenza del Freddo. Siccom¢

avvertl Suetonio Cap. 82, Augufto hyeme quaternis cum pingui toge 1nt
cis




